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1° Giorno 
(16 agosto) 

 

Il primo incontro di S. Bartolomeo con Cristo 

 

 
1° Mistero: S. Bartolomeo riceve notizie su Gesù (Gv 1,43.45) 

 Cristo nostro Signore chiama Filippo a seguirlo e questi ne 
parla a Bartolomeo (Natanaele). “Abbiamo trovato il Messia, Gesù, 
figlio di Giuseppe di Nazaret” 

 Bartolomeo, che conosce le Scritture, pur con qualche dubbio, si 
fa condurre a vedere personalmente Gesù. 
 
2° Mistero: La rettitudine umana (Gv 1,47) 

 Gesù ben conosce tutti e sa che Bartolomeo è un uomo integro e 
retto. Vedendolo venire dice di lui: “Ecco un Israelita in cui non v’è 
inganno”. 
 
3° Mistero: Il dialogo personale e la professione di fede (Gv 1,48-

49) 

 Bartolomeo parla con Gesù a tu per Tu. Dopo questa esperienza,  

pubblicamente gli dice: “Rabbì, tu sei il Figlio di Dio”. 
E così diventa la prima persona a fare questa chiara professione 

di fede. 
 
4° Mistero: La profezia su Bartolomeo (Gv 1,50-51) 

 Gesù gli predice un crescita nella fede. “Perché ti ho detto che ti 
avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste! 
Vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il 
Figlio dell’uomo”. 
 

5° Mistero: Il cambio di vita (Gv 49-50) 

 Bartolomeo cambia la sua esistenza quando incontra Gesù 
personalmente e con Lui trova il vero senso della propria vita. 



Conoscere, meditare e imitare la vita del nostro Santo 
 

2° Giorno 
 (17 agosto) 

 

La vocazione dell’Apostolo Bartolomeo 
 

1° Mistero: La chiamata (Mt 10,1; 9,17,21; Mc 3, 13; Gv 15,15.16) 
 Gesù chiama Bartolomeo assieme ad altri Undici per essere suoi 
amici e Apostoli, perché, osservando i comandamenti, stessero con 
Lui e per mandarli a predicare: “Vi ho chiamati amici. Voi siete miei 
amici se farete ciò che Io vi comando. Non voi avete scelto me, ma io 
ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto”. 
 
2° Mistero: La missione (Lc 9,1-2; Mt 10,7; Gv20,23; Mt 10,40) 

 Bartolomeo, con gli altri Apostoli, è inviato da Gesù in suo nome 
ad annunciare il Regno di Dio e predicare la conversione, riceve il 
potere di guarire gli infermi, di scacciare i demòni e di perdonare i 
peccati. 
 “Predicate che il Regno dei Cieli è vicino. A chi rimetterete i 
peccati saranno rimessi. Chi accoglie voi accoglie Me e chi accoglie Me 
accoglie Colui che mi ha mandato”. 
 
3° Mistero: La risposta alla chiamata (Mt 19,11-12.29; Mc 3,13; 10,30) 

 Agli Apostoli, preoccupati sulla necessità di rinunciare al 

matrimonio, Gesù dice: “Non tutti possono capirlo, ma solo coloro ai 
quali è stato concesso: vi sono alcuni che hanno rinunciato al 
matrimonio per il Regno dei Cieli. Chiunque avrà lasciato tutto a 
causa mia e del Vangelo riceverà cento volte tanto, insieme a 
persecuzioni, e nel futuro la vita eterna”. 
 Allora Bartolomeo e gli altri Apostoli rispondono alla chiamata, 
abbandonano tutto e seguono Gesù. 
 
4° Mistero: Istruzione da parte di Gesù (Mt 22,37-39; 10,5.38) 
 Gesù predicava: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore. 

Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è 
simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Chi non 
prende la sua croce e non mi segue non è degno di Me”. 
 Con gli altri Undici, Bartolomeo ascolta gli insegnamenti di Gesù 
che lo istruisce e gli chiede spiegazioni della dottrina e delle parabole. 
 
5° Mistero: La compassione per le anime (Mt 15,32) 

 Bartolomeo è fatto partecipe, come gli altri Apostoli della 
compassione di Cristo per le folle bisognose nel corpo (‘affamate’) e 
nello spirito (‘stanche e senza pastore’). 

 Inoltre riceve il mandato di pregare per le vocazioni e 
distribuisce alla moltitudine il pane che Gesù moltiplica 
miracolosamente. 
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3° Giorno 
(18 agosto) 

 

Bartolomeo vive per 3 anni insieme con Cristo 
 
 

 
1° Mistero: La fede (Lc 17,5-6) 
 Bartolomeo e gli altri Apostoli capiscono che solo 
per dono di Dio potranno crescere spiritualmente, vivere 
il Vangelo e seguire sul serio Gesù. 

 Con la certezza di chiedere una cosa gradita a Dio, 
con la fiducia di essere esauditi, rivolgono a Cristo la 
supplica di valore universale : “Aumenta la nostra fede”. 
 

 
2° Mistero: La preghiera (Mt 14, 22-23) 
 Bartolomeo osserva come Gesù spesso si ritirava per pregare 
intensamente e con amore, imparando da Lui come ci si rivolge a Dio: 
in un fiducioso dialogo d’amore con il ‘Padre buono’. 
 

 
3° Mistero: Il rinnovo della professione di fede (Mt 14, 24-33) 
 Bartolomeo riconosce di nuovo la divinità di 
Cristo nel vederlo camminare sul lago e nel compiere 
altri miracoli. 
 
 
4° Mistero: La sincerità del cuore (Mt 15, 5-8) 
 Gesù rifiuta l’ipocrisia e la falsa vita di 
devozione, scontrandosi in molte occasioni con i farisei: “Trasgredite 

il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione. Questo 
popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me”. 
 Bartolomeo assiste a tutto ciò ed impara l’importanza della 
sincerità e che la vera devozione è interiore. 
 
 
5° Mistero: L’amore di Cristo (1 Cor 13,1) 
 Bartolomeo poco a poco conosce il gran Cuore di Cristo. 

Osserva come accoglie con bontà i bambini, rispetta le donne, 
soffre con le persone in lutto. 

Lo vede avvicinarsi con pazienza e misericordia ai peccatori, ai 
malati e a coloro che non conoscono l’amore di Dio. 
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4° Giorno 
(19 agosto) 

 
 

San Bartolomeo nell’Ultima Cena 
 
 
1° Mistero: L’obbedienza e il servizio comunitario (Mt 26,17-19) 
 Bartolomeo prepara la Cena Pasquale secondo il mandato di 
Gesù. 
 

2° Mistero: La carità e l’umiltà (Mt 26, 20; Gv 13,1-20; Lc 22, 26.27) 
 Venuta la sera, il Signore si mise a mensa con i Dodici. 
Bartolomeo si fa lavare i piedi da Gesù, e riceve la lezione della carità 
fraterna, fatta di servizio reciproco e umile: “Anche voi dovete lavarvi 
i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio.” 
 Lezione data da Cristo, il Signore e Maestro che venne ‘a servire 
e non ad essere servito’. “Chi è il più grande tra voi diventi come il 
più piccolo e chi governa come colui che serve. Io sto in mezzo a voi 
come colui che serve.” 
 

3° Mistero: L’amore addolorato per l’offesa a Cristo (Mt 26,21-22) 
 Mentre mangiavano Gesù disse: “In verità Io vi dico, uno di voi 
mi tradirà”.  
 Bartolomeo, assieme agli altri, ascolta profondamente 
addolorato e costernato la triste predizione di Gesù sul tradimento da 
parte di uno dei suoi intimi. 

 
4° Mistero: L’Eucaristia (Mt 26,26-28; Lc 22,14-20) 

 Bartolomeo durante l’Ultima Cena assiste al 
grande miracolo. Con desiderio ardente Gesù anticipa 

la sua Passione per il perdono dei peccati istituendo 
l’Eucaristia, per la prima volta nella storia, con queste 
parole: “Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio 
Corpo. Bevetene tutti: questo è il mio sangue”.  
 E Bartolomeo nella sua Prima Comunione riceve 
emozionato il grande Sacramento dell’amore. 

 
5° Mistero: Il Sacerdozio (1Cor 11,24-25) 
 E Gesù disse: “Fate questo in memoria di Me”. 
 Bartolomeo da Gesù è ordinato sacerdote per sempre, per 

donarci Cristo nell’Eucaristia, come pure nella Parola, nel perdono 
sacramentale e con la vita coerentemente cristiana e totalmente 
dedita al Signore. 
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5° Giorno 
(20 agosto) 

 
 
 

Bartolomeo nella Passione e nella Risurrezione 
 
 
 
1° Mistero: La predizione dell’abbandono (Mt 26,31) 

 Gesù conoscendo la debolezza umana predice a Bartolomeo e 
agli altri Apostoli che lo abbandoneranno:”Voi tutti vi scandalizzerete 
per causa mia. Sta scritto infatti: ‘percuoterò il pastore e saranno 
disperse le pecore del gregge’ “. 
 

2° Mistero: La debolezza (Mt 26,33-35) 
 Come tutti, pure Bartolomeo dice con poca 
umiltà: “Anche se dovessi morire con Te, non ti 
rinnegherò”. 
 Eppure, come gli altri, dopo averlo lasciato 

solo nell’agonia dell’Orto degli ulivi, abbandonàtolo, 
fuggì. 
 E Gesù fu messo a morte. 

 
3° Mistero: La testimonianza del Risorto (Lc 24,46.48; 1Gv 1; At 2, 32) 
 Gesù risorto apparve in mezzo agli Undici e disse: “Pace a voi!”. 
Tra i primi testimoni della Risurrezione del Signore, anche Bartolomeo 
affermò: “E’ vivo! E’ risorto! Abbiamo visto, toccato e udito il Signore 
della Vita e noi lo annunziamo; noi tutti ne siamo testimoni”. 
 

4° Mistero: La promessa e l’invio al mondo (Lc 22, 28-29; Mc 28,19-20) 
 Gesù aveva detto compiaciuto: “Voi siete quelli che 
avete perseverato con me nelle mie prove; e Io preparo 
per voi un Regno”. 
 Ora Bartolomeo, insieme agli altri, è inviato: 
“Andate e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole”  

nel nome della Santa Trinità, “insegnando loro ad 
osservare tutto ciò che vi ho comandato”. 

 
5° Mistero: Il momento dell’Ascensione (Lc 24,52) 

 Bartolomeo mentre riceve la benedizione di Gesù, lo vede 
ascendere al Cielo e riceve dagli angeli l’annuncio del suo ritorno. 
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6° Giorno 
(21 agosto) 

 

Bartolomeo nei primi passi della Chiesa 
 

1° Mistero: Apertura a un nuovo Apostolo (At 1,24-26) 
 Bartolomeo, dopo aver supplicato il Signore con gli altri, accoglie 
Mattia come il designato da Dio a far parte degli Apostoli di Cristo. 
 

2° Mistero: A Pentecoste è formata la Chiesa (At 1,13-14; 2,1-4) 
 Bartolomeo nell’attesa di ricevere il dono dello Spirito 
Santo, prega nel cenacolo con Maria e gli altri Apostoli. 
 Poi riceve il dono dello Spirito Santo e così sigilla la 

sua appartenenza al gregge di Cristo, che è la Chiesa.  
 

3° Mistero: I cristiani: un cuor solo, una grande famiglia (At 

2,43-47; 4,32-37) 
 La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede erano un cuor 
solo e un’anima sola. 
 Tutti stavano insieme e nessuno diceva sua proprietà quello che 
gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro in comune; e chi aveva 
proprietà e sostanze le vendeva e l’importo lo deponeva ai piedi di 
Bartolomeo e degli altri Apostoli e poi veniva distribuito secondo il 

bisogno di ciascuno. 
 Ogni giorno frequentavano il tempio e a casa prendevano i pasti 
con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la stima di 
tutto il popolo. 
 

4° Mistero: La preghiera nella persecuzione (At 4, 24-31) 
 Dopo la persecuzione contro il Vangelo nelle persone dei 
compagni Pietro e Giovanni, anche Bartolomeo con gli altri leva la 
voce a Dio dicendo: “Signore, perché si agitarono le genti e 
tramarono cose vane? Si sollevarono e si radunarono insieme contro 
il Signore e contro il suo Cristo. E ora, Signore, concedi ai tuoi servi di 
annunciare con tutta franchezza la tua parola. Stendi la tua mano 
perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo 
santo servo Gesù”. 
 

5° Mistero: Unione e crescita della comunità (At 2,42; 5,12.14) 
 Tutti i discepoli sono assidui nell’ascoltare l’insegnamento di 
Bartolomeo e degli altri Apostoli e nell’unione fraterna, nella 
celebrazione dell’Eucaristia e nelle preghiere. Un senso di timore è 
presente in tutti i credenti e Bartolomeo opera prodigi e miracoli fra il 
popolo. 

 Intanto il Signore ogni giorno aggiunge alla comunità quelli che 
si sono salvati e così va aumentando il numero degli uomini e delle 
donne che credono. 
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7° Giorno 
(22 agosto) 

 

La missione, il martirio e la gloria 
 
1° Mistero: Il ministero apostolico (At 6,1-7) 
 Bartolomeo a Gerusalemme è assiduo nella 
preghiera e dedito al ministero della Parola. 
 Per questo, assieme agli altri Undici, con 
l’imposizione delle mani, ordina i primi sette diaconi per 
affidare loro l’incarico della carità verso i fratelli. 
 

2° Mistero: Impavido nelle persecuzioni (At 5, 29-42; 8,1) 
 Bartolomeo affronta con coraggio le violente persecuzioni contro 
la Chiesa di Gerusalemme. 

Insieme agli altri Undici, liberato dal carcere ad opera di un 
angelo, risponde al Sinedrio: “Bisogna obbedire a Dio piuttosto che 
agli uomini. Dio ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso 
appendendolo alla croce. Dio lo ha innalzato con la sua destra 
facendolo capo e salvatore”. Fustigati, gli viene ordinato di non 
parlare più nel nome di Gesù. Ma essi se ne andarono dal 
Sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del 

nome di Gesù. 
E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di 

insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo. 
 

3° Mistero: La diffusione della fede e della Chiesa  
 Bartolomeo porta la salvezza anche in Oriente ai 
non credenti, predica il Vangelo, forma comunità 
cristiane vive, celebra e da i sacramenti, diffondendo 

così la Chiesa di Cristo. 
 
4° Mistero: Il martirio per Cristo 
 Flagellato, scuoiato, crocifisso e 

decapitato, Bartolomeo 
è martirizzato per 
amore di Cristo e, invincibile, Gli resta 
fedele sino alla fine. 

La sua fedeltà in vita e in morte è 
una sfida molto attuale: “Chi ci 
separerà dall’amore di Cristo?” 
 
5° Mistero: La gloria 
 Bartolomeo, con Cristo, nella gloria dei Santi, ci 
protegge e intercede per noi presso il Padre.  



 
Conoscere, meditare e imitare la vita del nostro Santo 

 
 

 

8° Giorno 
(23 agosto) 

 

 

San Bartolomeo e noi oggi 
 

 
 

 
 

1° Mistero: San Bartolomeo ci invita oggi 
a fare l’esperienza di conoscere Gesù da 
vicino e a diffondere l’amore di Cristo  
 

 
 

 

2° Mistero: San Bartolomeo invita noi, e 
specialmente i giovani, a scoprire il senso 
della vita e a rispondere alla propria 

vocazione nella Chiesa 
 
 

 
 

3° Mistero: San Bartolomeo invita noi e specialmente le 
famiglie ad accogliere Dio, la Volontà di Dio e il dono della 
nuova vita  
 

 
 

 

4° Mistero: San Bartolomeo invita noi, e 
specialmente gli anziani, gli ammalati e le 
persone in difficoltà, a portare la croce con 
fede e con speranza 
 

 

 
 

5° Mistero: San Bartolomeo invita noi, e specialmente chi si 
sente solo, triste, in crisi e peccatore, a confidare sempre nel 

perdono, nell’aiuto e nella misericordia di Dio 
 

 


